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La chiave nell’esser capace di avere 
compassione 

Oggi il Vangelo presenta la celebre parabola del “buon samaritano” 
(cfr Lc 10,25-37). […] 

Protagonista del breve racconto è un samaritano, che incontra lungo la 
strada un uomo derubato e percosso dai briganti e si prende cura di lui. 
Sappiamo che i giudei trattavano con disprezzo i samaritani, considerandoli 
estranei al popolo eletto. Non è dunque un caso che Gesù scelga proprio un 
samaritano come personaggio positivo della parabola. In questo modo vuole 
superare il pregiudizio, mostrando che anche uno straniero, anche uno che 
non conosce il vero Dio e non frequenta il suo tempio, è capace di 
comportarsi secondo la sua volontà, provando compassione per il fratello 
bisognoso e soccorrendolo con tutti i mezzi a sua disposizione. 

Per quella stessa strada, prima del samaritano, erano già passati un 
sacerdote e un levita, cioè persone dedite al culto di Dio. Però, vedendo il 
poveraccio a terra, erano andati oltre senza fermarsi, probabilmente per 
non contaminarsi col suo sangue. Avevano anteposto una regola umana – 
non contaminarsi col sangue – legata al culto al grande comandamento di Dio, che vuole anzitutto la misericordia. 

Gesù, dunque, propone come modello il samaritano, proprio uno che non aveva fede! Anche noi pensiamo a tanta gente 
che conosciamo, forse agnostica, che fa del bene. Gesù sceglie come modello uno che non era un uomo di fede. E 
questo uomo, amando il fratello come sé stesso, dimostra di amare Dio con tutto il cuore e con tutte le forze – il Dio che 
non conosceva! –, ed esprime nello stesso tempo vera religiosità e piena umanità. 

Dopo aver raccontato questa parabola tanto bella, 
Gesù si rivolge di nuovo al dottore della legge che 
gli aveva chiesto «Chi è il mio prossimo?», e gli 
dice: «Chi di questi ti sembra sia stato prossimo di 
colui che è caduto nelle mani dei briganti?» (v. 
36). In questo modo opera un rovesciamento 
rispetto alla domanda del suo interlocutore, e 
anche alla logica di tutti noi. Ci fa capire che non 
siamo noi che, in base ai nostri criteri, definiamo 
chi è il prossimo e chi non lo è, ma è la persona in 
situazione di bisogno che deve poter riconoscere 
chi è il suo prossimo, cioè «chi ha avuto 
compassione di lui» (v. 37). Essere capaci di avere 
compassione: questa è la chiave. Questa è la 
nostra chiave. Se tu davanti a una persona 
bisognosa non senti compassione, se il tuo cuore 
non si commuove, vuol dire che qualcosa non va. 
Stai attento, stiamo attenti. Non ci lasciamo 
trascinare dall’insensibilità egoistica. La capacità di 
compassione è diventata la pietra di paragone del 
cristiano, anzi dell’insegnamento di Gesù. Gesù 
stesso è la compassione del Padre verso di noi. Se 
tu vai per la strada e vedi un senzatetto sdraiato 
lì e passi senza guardarlo o pensi: “Ma, effetto del 
vino. È un ubriaco”, domandati non se quell’uomo 
è ubriaco, domandati se il tuo cuore non si è 
irrigidito, se il tuo cuore non è diventato ghiaccio. 
Questa conclusione indica che la misericordia nei 
confronti di una vita umana in stato di necessità è 
il vero volto dell’amore. È così che si diventa veri 
discepoli di Gesù e si manifesta il volto del Padre: 
«Siate misericordiosi, come il Padre vostro è 
misericordioso» (Lc 6,36). E Dio, nostro Padre, è 
misericordioso, perché ha compassione; è capace 
di avere questa compassione, di avvicinarsi al 
nostro dolore, al nostro peccato, ai nostri vizi, alle 
nostre miserie. […]   Francesco, Angelus 14 luglio  2019 



 
CRE VAL DEL RISO 2022 

Sempre Venerdì ad Oneta ospiteremo gli animatori 
dell’UPEE (ufficio oratori della Diocesi) per Crezy night, una 
serata d’animazione coi canti e balli del CRE  
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15ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Dt 30,10-14; Sal 18 (19); 
Col 1,15-20;  
Lc 10,25-37 
Chi è il mio prossimo? 
R I precetti del Signore 
fanno gioire il cuore. 

10 
Luglio 

DOMENICA 
 

LO 3ª set 

ore 8  def.Telini Giuseppe, 
Aldo e Guerinoni Prassede - 
Marco Serturini 
Ore 10,30  per il popolo 
BATTESIMO di Viola 
Chioda di Danilo e 
Zanotti Monica 
Ore 18,00 (al Crocifisso)  
Def. fam. Tavernini Felice, 
Maria, Mario, Vittorio e 
Piero -Baccanelli 
Giuseppe, Adriano e 
Guerinoni Alma 

 
Ore 9,00 
def. 
Guelmani 
Virginia 

 
Ore11,15  
Def. Epis 
Antonio, 
Tiraboschi 
Maria 

 
Ore10,00      pro populo 
 
Ore17,30 (Frassino) 
def  Epis Giorgio  
Fam. Pezzoli 
Dellagrassa Guido e 
Teresa 

 

S. BENEDETTO, PATRONO 

D’EUROPA (f) Prv 2,1-9; Sal 
33; Mt 19,27-29 Voi che mi 
avete seguito, riceverete cento 
volte tanto. R Gustate e vedete 
com’è buono il Signore. 

11 
LUNEDÌ 
LO Prop 

ore 7,30   def. Zanotti 
Dionisio 
Borlini Giovanni 
Epis Emma 
Imberti Battista e Telini 
Benedetta 

  Ore 9,00 def Tomaso 
Bendotti 
 
ore 16,00 (al Frassino) 
imt. offerente 

 

Is 7,1-9; Sal 47; Mt 11,20-24 Nel 
giorno del giudizio, Tiro e 
Sidone e la terra di Sòdoma 
saranno trattate meno dura-
mente di voi. R Dio ha fondato 
la sua città per sempre 

12 
MARTEDÌ 

ore 7,30   
int. offerente 
 
 

  ore 16,00 (al Frassino) 
def. Dallagrassa 
Giovanna, Epis 
Alessandro e Vittorio, 
Ratti Giovanni, Spinelli 
Virginia ed Ernestina 

 

S. Enrico (mf) Is 10,5-
7.13-16;Sal93;Mt11,25-27 
Hai nascosto queste cose 
ai sapienti e le hai rivelate 
ai piccoli. R Il Signore non 
respinge il suo popolo. 

13 
MERCOLEDÌ 

 
ore 7,30  
(all’oratorio) 
 

   
ore 16,00 (al Frassino) 
def. Dallagrassa 
Giovanmaria 
Zanni Mario e Gigi 

 

S. Camillo de Lellis (mf) Is 
26,7-9.12.16 -19; Sal 101 
(102); Mt 11,28-30 Io 
sono mite e umile di cuore. 
R Il Signore dal cielo ha 
guardato la terra.  

14 
GIOVEDÌ 

ore7,30  
def. Quistini Pietro 
Perani Alberto e Flora 

   ore 16,00 (al Frassino) 
def. Martinelli 
Giuseppina e Marinoni 
Giovanni 
ore 17,30 (Scullera) 

 

S. Bonaventura (m) Is38, 
1-6.21-22.7-8CIs38;Mt12, 1-8 
Il Figlio dell’uomo è signore 
del sabato. R Tu, Signore, hai 
preservato la mia vita dalla 
fossa della distruzione. 

15 
VENERDÌ 

ore 7,30 
 

  ore 16,00 (al Frassino) 
 

 

Beata V. Maria del 
Monte Carmelo(mf) Mic 2, 
1-5;Sal 9;Mt 12,14-21 Impo-
se loro di non divulgarlo, 
perché si compisse ciò che 
era stato detto. R Non di-
menticare i poveri, Signore  

16 
SABATO 

 

LO 3ª set 

ore 8,00 (a S.Giovanni) 
 
 
Ore 18,00 (alla Trinità)  
 
 

ore 16 
def. 
Zanni 
Maria e 
Borlini 
Domenico 

Ore 
17,30  
Def. 
Ricuperati 
Paolo, 
Orsolina e 
famigliari 

ore 16,30 (al Frassino) 
def. Pezzoli Fabrizio 
Grassenis Maria e Epis 
Valeria 
Epis Valeria, Angela e 
Laura 
Oliva, Pietro ed Ernesto 

 

16ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Gn 18,1-10a; Sal 14 (15); 
Col 1,24-28;  
Lc 10,38-42 
Marta lo ospitò. Maria ha 
scelto la parte migliore. R 
Chi teme il Signore, 
abiterà nella sua tenda. 

17 
Luglio 

DOMENICA 
 

LO 4ª set 

ore 8  def. Guerinoni 
Angelo e Rosa  
 
Ore 10,30  per il popolo 
 
Ore 18,00 (al Crocifisso)  
Def. Abbadini Franco e 
Cabrini Giulio 

Ore 9,00 
def. 
Adele, 
Letizia e 
Betti 

Messa   
Sospesa 
per la 
Festa 
della 
B.V.M. 
del 
Carmelo 
al 
Frassino 

B.V. Maria del 
Carmelo (al Frassino) 

Ore 7 def. Zanni Oriente 
e Rosa Grassenis 
Ore 8,30 Def.Epis Bruno, 
Giuseppe e Battistina 
Ore10,30      pro populo 
Ore17,30   def  Zanotti 
Antonio, Margherita, Luigi 
e Lisetta  -  Epis Giorgio, 
Dallagrassa Guido Teresa 

Martedì ore 20,30, 
oratorio di Gorno 

RIUNIONE 
CONSIGLIO 
DELL’UNITA’ 
PASTORALE 


